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DELIBERAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE F.F. 

 N. ___40__/2024 

 

 

OGGETTO: D.G.R. Regione Puglia n. 1986 del 28 dicembre 2023 avente ad oggetto “Piano nazionale 
investimenti complementari (PNC) del PNRR - Programma E.1 “Salute-ambiente-
biodiversità-clima” - Investimento 1.2 relativo a 2 siti contaminati selezionati di interesse 
nazionale - (SIN) - DGR n.1199/2023 - Presa d’atto sottoscrizione accordo con il Ministero 
della Salute” -  Presa d’atto e recepimento accordo di collaborazione tra Ministero della 
Salute, Regione Puglia e AReSS. 

 

L’anno 2024, il giorno _20___ del mese di _Febbraio___, in Bari, presso la sede dell'Agenzia Regionale 
Strategica per la Salute ed il Sociale della Puglia, 

 

IL DIRETTORE GENERALE F.F. 

 

VISTA la L. 241/1990, recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.; 

VISTO il D. Lgs. n. 165/2001, recante “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche”; 

VISTA la L. 190/2012, recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 

VISTO il D. Lgs. 33/2013, recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

VISTA la Legge Regionale n. 29 del 24/07/2017, recante “Istituzione dell’Agenzia Regionale per la Salute ed 
il Sociale (A.Re.S.S)”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1974 del 07/12/2020 recante “Approvazione Atto di Alta 
Organizzazione. Modello Organizzativo MAIA 2.0”; 

VISTA la Deliberazione del Direttore Generale n. 121 del 09/05/2022 avente ad oggetto “Presa d’atto della 
D.G.R. 558 del 20.04.2022. Attuazione dell’art. 2 del decreto del Presidente della Giunta Regionale del 
31/08/2016 (n. registro 542). Attuazione Modello MAIA. Approvazione dell’Atto aziendale della dotazione 
organica dell’Agenzia Regionale Strategica per la Salute ed il Sociale (A.Re.S.S.). Revoca della D.G.R. n. 
4/2017 e la rettifica della D.G.R. n. 2265/2017 Adozione nuovo atto aziendale giusta D.D.G. 253/2021; 
VISTA la Deliberazione del Direttore Generale n. 95 del 14/04/2022, avente ad oggetto “Conferimento 
dell’incarico di direttore di Struttura Complessa dell’Area di Direzione Amministrativa, ai sensi dell’art. 71 
comma 10 del CCNL Area Funzioni Locali dirigenza PTA 2016-2018, e contestualmente incarico ad interim, 
ai sensi dell’art. 73 comma 8 del CCNL Area Funzioni Locali dirigenza PTA 2016 2018, di Dirigente del 
Servizio Project Management Office e Internazionalizzazione al dipendente Dott. Francesco Fera; 

VISTA la Deliberazione del Commissario Straordinario 294 DEL 28/12/2023 avente ad oggetto “Bilancio 
economico di previsione annuale per l’esercizio 2024 e pluriennale per il triennio 2024-2026 – adozione”; 
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VISTA la Deliberazione del Commissario Straordinario n. 17 del 30/01/2024 avente ad oggetto l’Adozione 
del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (P.I.A.O), 2024-2026 contenente il Piano Triennale per la 
Prevenzione della Corruzione della Trasparenza 2024-2026; 

VISTA la Delibera del Commissario Straordinario n. 38 del 7 febbraio 2024 di assunzione funzioni di 
Direttore Generale dell’Agenzia Regionale Strategica per la Salute ed il Sociale della Regione Puglia 
(A.Re.S.S. Puglia) del dott. Ettore Attolini. 

 

Sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio PMO e Internazionalizzazione nell’ambito dell’Area di 
Direzione Amministrativa 

 
HA ADOTTATO 

 
il seguente provvedimento. 
 
Assiste, con funzioni di segreteria dell’organo deliberante, __Pia Antonella Piacquadio____ 
 
 
PREMESSO CHE 
- l’Agenzia Regionale Strategica per la Salute e il Sociale (AReSS), istituita con Legge Regionale n. 29/2017, è 
un organismo tecnico operativo e strumentale della Regione Puglia per la gestione delle politiche in materia 
sociale e sanitaria; 
- l’AReSS, sulla base di quanto disposto dal proprio atto aziendale, organizza e migliora, attraverso il 
monitoraggio e la verifica continua degli esiti, la prontezza di risposta del sistema sanitario regionale alle 
esigenze e aspettative della domanda di salute della popolazione pugliese; 
- con D.G.R. n. 2281/2017 la Regione Puglia ha costituito il Coordinamento Interagenziale Regionale 
“Ambiente e Salute”, con la finalità di supportare la programmazione regionale, elaborare proposte e 
progettualità finalizzate alla valutazione dell’impatto integrato ambiente e salute, promuovendo la 
conoscenza e la condivisione intersettoriale delle evidenze scientifiche disponibili; 
- con D.G.R. n. 2198/2021 la Regione Puglia ha approvato il Piano Regionale di Prevenzione 2020-2024, ed 
in particolare del Programma Predefinito 9 (PP09) Ambiente, Salute e Clima, in ottemperanza a quanto 
stabilito con l’Intesa Stato-Regioni n. 131 del 06.08.2020, concernente il Piano Nazionale per la Prevenzione 
(PNP) 2020-2025; 
- con D.G.R. n. 558 /2022 la Regione Puglia ha approvato il nuovo Atto aziendale dell’AReSS Puglia; 
- con D.G.R. n. 1265/2022 la Regione Puglia ha istituito il Sistema Regionale Prevenzione Salute (SRPS) ai 
sensi dell’art. 27 del D. L. n. 36/2022, nell’ambito del quale sono affidate ad AReSS Puglia le funzioni di 
osservazione epidemiologica, a livello regionale, finalizzate a garantire la promozione delle conoscenze 
sulla relazione ambiente-salute-clima; 
- con D.G.R. n. 1199/2023 la Regione Puglia delega l’AReSS Puglia ad assicurare, tra l’altro, in nome e per 
conto della Regione, tutte le attività collegate e conseguenti previste dall’avviso del 21 giugno 2023 del 
Ministero della Salute per l’attuazione del progetto 1.2 “Sviluppo e implementazione di due specifici 
programmi operativi pilota per la definizione di modelli di intervento integrato Salute-Ambiente-Clima in 
siti contaminati; 
 
CONSIDERATO CHE 
- il Regolamento (UE) n. 241 del 12 febbraio 2021 istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza 
dell’Unione Europea, al fine di contrastare gli effetti della pandemia da Covid-19 e sostenere lo sviluppo 
economico; 
-il decreto-legge n. 59 del 6 maggio 2021, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 101 del 1° luglio 
2021, reca “Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano nazionale di ripresa e resilienza e 
altre misure urgenti per gli investimenti”; 
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- il decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 15 luglio 2021, adottato ai sensi del comma 7 
dell’art. 1 del menzionato decreto-legge, reca disposizioni in materia di “Piano Nazionale per gli 
Investimenti Complementari” (PNC); 
- il decreto-legge n. 77 del 31 maggio 2021, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 108 del 29 luglio 
2021, recante «Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle 
strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure», definisce il quadro normativo 
nazionale finalizzato a semplificare e agevolare la realizzazione dei traguardi e degli obiettivi stabiliti dal 
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, di cui al regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 12 febbraio 2021, dal Piano nazionale per gli investimenti complementari di cui al decreto-
legge 6 maggio 2021, n. 59, nonché dal Piano Nazionale Integrato per l'Energia e il Clima 2030 di cui al 
Regolamento (UE) 2018/1999 del Parlamento europeo e del Consiglio dell'11 dicembre 2018; 
- in particolare, l’art. 14 del citato decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, dispone l’estensione della disciplina 
del PNRR al Piano Complementare; 
- il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) è stato valutato positivamente con Decisione del 
Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021, notificata all’Italia dal Segretariato Generale del Consiglio con nota 
LT161/21, del 14 luglio 2021 ed in particolare la Missione 6, Componente 1, Riforma 1: Definizione di un 
nuovo modello organizzativo della rete di assistenza sanitaria territoriale; 
- il Piano Nazionale della Prevenzione 2020-2025, al Macro-Obiettivo “Ambiente, Salute e Clima”, trova 
negli interventi di Governance e nella trasversalità i fondamenti degli indirizzi e delle azioni da realizzare, 
comprendendo anche gli aspetti di potenziamento delle competenze e delle conoscenze; 
- l’Articolo 17 del Regolamento (UE) n. 852 del 18 giugno 2020 definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il 
principio di non arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”), e la Comunicazione della 
Commissione UE 2021/C 58/01 recante “Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio «non arrecare 
un danno significativo» a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza”; 
- tra i Principi trasversali previsti dal PNRR, vi sono, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo 
climatico e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere e l’obbligo di protezione e valorizzazione dei 
giovani; 
- all’interno del Piano Operativo che supporta l’attuazione delle riforme e degli investimenti previsti dal 
PNRR e dal PNC nella scheda progetto “Salute, Ambiente, Biodiversità e Clima” tra gli obiettivi è indicato 
l’Investimento 1.2: Sviluppo e implementazione di specifici programmi operativi pilota per la definizione di 
modelli di intervento integrato salute-ambiente-clima in 2 siti contaminati selezionati di interesse 
nazionale, finanziato per un importo complessivo pari a 49.511.000 euro; 
-  in data 21 giugno 2023 è stato pubblicato sul sito del Ministero della Salute l’Avviso rivolto alle Regioni e 
Province autonome di Trento e Bolzano a manifestare l’interesse per l’attuazione del progetto: 1.2 
“Sviluppo e implementazione di due specifici programmi operativi pilota per la definizione di modelli di 
intervento integrato Salute-Ambiente-Clima in siti contaminati selezionati di interesse nazionale”; 
 
TENUTO CONTO CHE 
- in risposta all’Avviso pubblico del Ministero della Salute di cui innanzi la Regione Puglia, ha presentato in 
data 7 luglio 2023, alle ore 11:54, manifestazione di interesse acquisita dal Ministero al protocollo DGPRE-
MDS-A n. 21504 del 10 luglio 2023, nella quale è espressa l’opzione per il modello di intervento n. 1 “Messa 
a punto e valutazione di efficacia di interventi di prevenzione primaria e secondaria per ridurre l’impatto 
sanitario delle patologie attribuibili all’ambiente e le diseguaglianze sociali”; 
- che la manifestazione di interesse è risultata eleggibile e che con decreto del Segretario Generale del 
Ministero della Salute del 12 luglio 2023 è stato disposto l’accesso e il contestuale avvio della successiva 
fase di progettazione partecipata, della aggregazione con capofila la Regione Puglia e Partecipanti: 
Lombardia, Provincia Autonoma di Trento, Friuli Venezia Giulia, Veneto, Emilia-Romagna, Toscana, Lazio, 
Marche, Basilicata, Calabria, Sicilia, Sardegna; 
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PRESO ATTO CHE 
- in ottemperanza alle disposizioni del summenzionato decreto del Segretario Generale, la progettazione si 
è realizzata con la partecipazione congiunta del Ministero della Salute, dell’Istituto Superiore di Sanità per 
la parte tecnico-scientifica e delle Regioni partecipanti all’aggregazione; 
- in data 13 ottobre 2023 AReSS Puglia ha trasmesso la proposta progettuale per il modello di intervento 
“Messa a punto e valutazione di efficacia di interventi di prevenzione primaria e secondaria per ridurre 
l’impatto sanitario delle patologie attribuibili all’ambiente e alle diseguaglianze sociali”; 
- nella summenzionata nota di trasmissione, AReSS Puglia ha precisato che con nota prot. 1559 del 21 luglio 
2023 della Direzione Generale della Sanità della Regione Piemonte, è giunta una ulteriore richiesta di 
adesione, con il coinvolgimento del SIN di Casale Monferrato, per la quale la Regione Puglia previo parere 
positivo del Ministero della Salute, espresso nel corso della riunione tenutasi a Roma in data 27 luglio 2023, 
ha riscontrato favorevolmente; 
- con provvedimento del Direttore Generale della Prevenzione Sanitaria del 26 ottobre 2023 il Ministero 
della Salute, nel prendere atto della summenzionata proposta progettuale, ha concluso la fase di 
progettazione partecipata; 
- con nota acquisita al prot. 0003924 del 11/12/2023 l’Ufficio 4 della Direzione Generale della Prevenzione 
del Ministero della Salute ha trasmesso ad AReSS Puglia e al Dipartimento Promozione della Salute e del 
Benessere Animale un accordo di collaborazione ai sensi dell’articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, e 
successive modificazioni, al fine di disciplinare lo svolgimento delle attività di interesse comune finalizzate 
alla realizzazione del sopra citato progetto con AReSS Puglia e con la Regione Puglia, destinataria delle 
risorse economiche previste per la realizzazione del modello di intervento, che si impegna all’immediato 
trasferimento delle stesse all’AReSS Puglia, secondo i termini e le modalità stabiliti nel summenzionato 
accordo, firmato digitalmente dal Direttore Generale della Prevenzione Sanitaria; 
- con nota PEC del 11/12/2023 la Segreteria della Direzione Generale di AReSS Puglia ha trasmesso il citato 
accordo agli Uffici del Gabinetto del Presidente della Giunta della Regione Puglia, sottoscritto digitalmente 
anche dal Commissario Straordinario dell'Agenzia, per l’acquisizione della firma del Legale Rappresentante 
della Regione Puglia; 
- con Deliberazione di Giunta n. 1199 del 8 agosto 2023 la Regione Puglia aveva delegato l’AReSS Puglia ad 
assicurare, tra l’altro, in nome e per conto della Regione Puglia, tutte le attività collegate e conseguenti 
previste dall’avviso del 21 giugno 2023 del Ministero della Salute per l’attuazione del progetto 1.2 “Sviluppo 
e implementazione di due specifici programmi operativi pilota per la definizione di modelli di intervento 
integrato Salute-Ambiente-Clima in siti contaminati selezionati di interesse nazionale”, con riferimento al 
modello di intervento n. 1, in qualità di Regione Capofila; 
- con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1986 del 28 dicembre 2023 la Regione Puglia nel prendere  atto 
della proposta progettuale per il modello di intervento “Messa a punto e valutazione di efficacia di 
interventi di prevenzione primaria e secondaria per ridurre l’impatto sanitario delle patologie attribuibili 
all’ambiente e alle diseguaglianze sociali” in ottemperanza alle disposizioni della DGR n. 1199 del 8 agosto 
2023,  stabilisce, tra l’altro, che l’AReSS Puglia nello svolgimento, in nome e per conto della Regione Puglia, 
delle funzioni di Capofila nell’ambito del modello di intervento n. 1 deve operare in collaborazione con la 
ASL di Taranto e deve garantire il raccordo con le articolazioni del Dipartimento Promozione della Salute e 
del Benessere animale nonché il coordinamento degli Enti e le Istituzioni del Sistema Sanitario Regionale e 
del Sistema Nazionale di Prevenzione Ambientale che potranno utilmente partecipare alla realizzazione 
delle attività; 
- che a seguito della citata D.G.R. n. 1986 del 28 dicembre 2023, in data 10/01/2024 il Presidente della 
Giunta Regionale ha sottoscritto digitalmente l’Accordo di collaborazione per la realizzazione del modello di 
intervento n.1 “Messa a punto e valutazione di efficacia di interventi di prevenzione primaria e secondaria 
per ridurre l’impatto sanitario delle patologie attribuibili all’ambiente e alle diseguaglianze sociali” già 
siglato dal legale rappresentante della Prevenzione Sanitaria del Ministero della Salute in data 6/12/2023 e  
dal legale rappresentante di AReSS Puglia in data 11/12/2023; 
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-che l’accordo di collaborazione tra Ministero della Salute, Regione Puglia e AReSS Puglia di cui innanzi è 
stato ammesso a registrazione dalla Corte dei Conti in data 12 febbraio 2024 con n. 313, come da 
comunicazione del Ministero della Salute acquisita agli atti dell’AReSS con prot. 560 del 16 febbraio 2024; 
 
RITENUTO, pertanto  di dover prendere atto, per gli adempimenti conseguenti, di quanto disposto dalla 
Regione Puglia con la  D.G.R. n. 1986 del 28 dicembre 2023 e correlatamente di quanto derivante dalla 
sottoscrizione dell’accordo di collaborazione tra Direzione Generale della Prevenzione Sanitaria del 
Ministero della Salute, Regione Puglia e AReSS Puglia per la realizzazione del modello di intervento n.1 
“Messa a punto e valutazione di efficacia di interventi di prevenzione primaria e secondaria per ridurre 
l’impatto sanitario delle patologie attribuibili all’ambiente e alle diseguaglianze sociali”; 
 

 
DELIBERA 

 
per le motivazioni riportate in premessa, che qui si intendono integralmente approvate e riportate a 
costituire parte integrante e sostanziale del presente provvedimento: 
 

1. di PRENDERE ATTO della D.G.R. Regione Puglia n. 1986 del 28 dicembre 2023 avente ad oggetto 
“Piano nazionale investimenti complementari (PNC) del PNRR - Programma E.1 “Salute-ambiente-
biodiversità-clima” - Investimento 1.2 relativo a 2 siti contaminati selezionati di interesse nazionale - 
(SIN) - DGR n.1199/2023 - Presa d’atto sottoscrizione accordo di collaborazione con il Ministero della 
Salute”; 

2. di PRENDERE  ATTO nello specifico che nella succitata Deliberazione è stabilito, tra l’altro, che 
l’AReSS Puglia nello svolgimento, in nome e per conto della Regione Puglia, delle funzioni di Capofila 
nell’ambito del (PNC) del PNRR - Programma E.1 “Salute-ambiente-biodiversità-clima” - Investimento 
1.2 relativo a 2 siti contaminati selezionati di interesse nazionale - (SIN) - Intervento n. 1 “Messa a 
punto e valutazione di efficacia di interventi di prevenzione primaria e secondaria per ridurre 
l’impatto sanitario delle patologie attribuibili all’ambiente e alle diseguaglianze sociali”, deve operare 
in collaborazione con la ASL di Taranto e deve garantire il raccordo con le articolazioni del 
Dipartimento Promozione della Salute e del Benessere animale nonché il coordinamento degli Enti e 
le Istituzioni del Sistema Sanitario Regionale e del Sistema Nazionale di Prevenzione Ambientale che 
potranno utilmente partecipare alla realizzazione delle attività; 

3. di PRENDERE ATTO dell’accordo di collaborazione tra il Ministero della Salute, la Regione Puglia e 
l’AReSS Puglia per la realizzazione del Modello di Intervento n. 1 “Messa a punto e valutazione di 
efficacia di interventi di prevenzione primaria e secondaria per ridurre l’impatto sanitario delle 
patologie attribuibili all’ambiente e alle diseguaglianze sociali” nell’ambito del PNC al PNRR 
Programma E.1 “Salute-ambiente-biodiversità-clima” - Investimento 1, sottoscritto digitalmente in 
data 6/12/2023 dal legale rappresentante pro-tempore del Ministero della Salute, in data 11/12/2023 
del legale rappresentante pro-tempore di AReSS, in data 10/1/2024 dal Presidente della Giunta 
Regionale, e in allegato al presente atto per farne parte integrante e sostanziale; 

4. di RECEPIRE quanto previsto dalla D.G.R. n. 1986 del 28 dicembre 2023 e dal relativo accordo di cui al 
precedente punto 3, come sottoscritto tra le parti per disciplinare la collaborazione tra il Ministero 
della Salute, la Regione Puglia e l’AReSS Puglia per la realizzazione dell’intervento “Messa a punto e 
valutazione di efficacia di interventi di prevenzione primaria e secondaria per ridurre l’impatto 
sanitario delle patologie attribuibili all’ambiente e alle diseguaglianze sociali; 

5. di DARE ATTO che l’accordo di cui al precedente punto 3 e le correlate attività progettuali decorrono 
dal 12 febbraio 2024 fino al 31 dicembre 2026 o fino al diverso termine previsto nel cronoprogramma 
procedurale allegato al decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze 15 luglio 2021 qualora lo 
stesso subisse modificazioni;  
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6. di DARE ATTO che l’intervento “Messa a punto e valutazione di efficacia di interventi di prevenzione 
primaria e secondaria per ridurre l’impatto sanitario delle patologie attribuibili all’ambiente e alle 
diseguaglianze sociali” è finanziato dal Ministero della Salute per un importo complessivo pari a € 
24.755.500,00;   

7.  di DARE ATTO che il piano finanziario complessivo dell’intervento “Messa a punto e valutazione di 
efficacia di interventi di prevenzione primaria e secondaria per ridurre l’impatto sanitario delle 
patologie attribuibili all’ambiente e alle diseguaglianze sociali” è strutturato come nella tabella di 
seguito riportata: 

Piano finanziario generale (in Euro) 

Costi Totale in % Totale in € 

Personale 9% 2.179.133,62 

Beni 9% 2.243.559,47 

Servizi 72% 17.875.472,98 

Missioni 3% 724.448,93 

Spese Generali 7% 1.732.885,00 

Totale 100% 24.755.500,00 

8. di DARE ATTO che il piano finanziario complessivo sopra riportato è ripartito in progetto tra i soggetti 
partecipanti alla aggregazione per la realizzazione dell’intervento come riassunto nella tabella di 
seguito riportata: 

Unità Operativa 

Regione/ 
Provincia autonoma 

Personale Beni Servizi Missioni Spese generali Totale in € 

1. AReSS Puglia 282.979,00 282.979,00 1.980.852,00 84.894,00 198.085,00 2.829.789,00 

2. Lazio 151.157,00 30.231,00 1.201.696,00 22.674,00 105.810,00 1.511.567,00 

3. Toscana 234.753,00 352.129,00 1.549.369,00 46.951,00 164.327,00 2.347.530,00 

4. Friuli Venezia 
Giulia 

157.376,00 157.376,00 1.101.631,00 47.213,00 110.163,00 1.573.759,00 

5. Calabria 100.000,00 100.000,00 700.000,00 30.000,00 70.000,00 1.000.000,00 

6. Basilicata 169.919,00 254.879,00 1.104.474,00 50.976,00 118.943,00 1.699.190,00 

7. Sardegna 247.402,00 247.402,00 1.731.811,00 74.220,00 173.181,00 2.474.015,00 

8. P.A. Trento 89.306,00 178.613,00 535.838,00 26.792,00 62.514,00 893.064,00 

9. Piemonte 119.327,00 107.395,00 835.291,00 47.731,00 83.529,00 1.193.273,00 

10. Lombardia 326.915,00 326.915,00 2.288.404,00 98.074,00 228.840,00 3.269.149,00 

11. Sicilia 00,00 29.642,00 2.638.106,00 88.925,00 207.491,00 2.964.164,00 

12.Emilia Romagna 170.000,00 17.000,00 1.343.000,00 51.000,00 119.000,00 1.700.000,00 

13. Marche 100.000,00 150.000,00 640.000,00 40.000,00 70.000,00 1.000.000,00 

14. Veneto 30.000,00 9.000,00 225.000,00 15.000,00 21.000,00 300.000,00 

TOTALE in Euro 2.179.133,62 2.243.559,47 17.875.472,98 724.448,93 1.732.885,00 24.755.500,00 

9. di DARE ATTO che il finanziamento ministeriale sarà erogato alla Regione Puglia in 4 quote anticipate 
pari a € 6.188.875,00 (seimilionicentoottantottomilaottocentosettantacinque/00) ciascuna - di cui la 
prima entro il primo trimestre 2024 in corrispondenza dell’avvio degli interventi, le successive ad 
esito dello stato di avanzamento dell’intervento (rispettivamente entro il quarto trimestre 2024, il 
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quarto trimestre 2025 ed il quarto trimestre 2026), previa rendicontazione delle spese sostenute nel 
rispetto delle linee guida ministeriali per l’ammissibilità delle spese relative all’attuazione del 
progetto e per un importo almeno pari al 75% delle risorse ministeriali già erogate - e che il 
finanziamento medesimo sarà amministrato da AReSS Puglia che provvederà a trasferire le risorse, 
non appena rese disponibili dalla Regione Puglia, alle unità operative come da tabella di seguito 
riportata: 

Unità Operativa 
Regione/ 

Provincia autonoma 

Finanziamento 
totale 

1^ tranche 

25% 

2^ tranche 

25% 

3^ tranche 

25% 

4^ tranche 

25% 

1. AReSS Puglia 2.829.789,00 707.447,25 707.447,25 707.447,25 707.447,25 
2. Lazio 1.511.567,00 377.891,75 377.891,75 377.891,75 377.891,75 
3. Toscana 2.347.530,00 586.882,50 586.882,50 586.882,50 586.882,50 
4. Friuli Venezia 
Giulia 1.573.759,00 393.439,75 393.439,75 393.439,75 393.439,75 

5. Calabria 1.000.000,00 250.000,00 250.000,00 250.000,00 250.000,00 
6. Basilicata 1.699.190,00 424.797,50 424.797,50 424.797,50 424.797,50 
7. Sardegna 2.474.015,00 618.503,75 618.503,75 618.503,75 618.503,75 
8. P.A. Trento 893.064,00 223.266,00 223.266,00 223.266,00 223.266,00 
9.Piemonte 1.193.273,00 298.318,25 298.318,25 298.318,25 298.318,25 
10. L0mbardia 3.269.149,00 817.287,25 817.287,25 817.287,25 817.287,25 
11.Sicilia 2.964.164,00 741.041,00 741.041,00 741.041,00 741.041,00 
12.Emilia Romagna 1.700.000,00 425.000,00 425.000,00 425.000,00 425.000,00 
13.Marche 1.000.000,00 250.000,00 250.000,00 250.000,00 250.000,00 
14. Veneto 300.000,00 75.000,00 75.000,00 75.000,00 75.000,00 
TOTALE 24.755.500,00 6.188.875,00 6.188.875,00 6.188.875,00 6.188.875,00 

10. di ASSEGNARE le risorse messe a disposizione per l’intervento per l’importo complessivo di € 
24.755.500,00 (ventiquattromilionisettecentocinquantacinquecinquecento/00) al Centro di Costo n. 
102000005 - PROGETTI AREA DIREZIONE EPIDEMIOLOGIA E CARE INTELLIGENCE, Budget di Progetto 
“PNC SIN TARANTO”; 

11. di DARE ATTO che all’intervento in oggetto è associato il CUP Master J49I23001690001; 
12. di TRASMETTERE il presente atto al Servizio PMO e Internazionalizzazione e al Servizio Finanze e 

Controllo dell’Area di Direzione amministrativa e all’Area Epidemiologia e Care Intelligence di questa 
Agenzia, per gli adempimenti di rispettiva competenza; 

13. di NOTIFICARE il presente atto alla Regione Puglia, Dipartimento Promozione della Salute e del 
Benessere Animale, Servizio Promozione della Salute e Sicurezza nei Luoghi di Lavoro, per gli 
adempimenti di competenza; 

14. di ATTESTARE che non sussistono cause di conflitto di interesse, anche potenziale, ex art. 6-bis della 
Legge 241/90 e ss.mm.ii e art. 1, comma 9, lett. e) della Legge n. 190/2012, nonché condizioni di 
incompatibilità di cui all’art. 35-bis del d.lgs. n. 165/2001; 

15. di ATTESTARE che non sussistono situazioni di conflitto di interesse, anche potenziale, tali da 
pregiudicare l’esercizio imparziale delle funzioni e compiti attribuiti, in relazione al procedimento 
indicato in oggetto; 

16. di PUBBLICARE il presente provvedimento all’albo pretorio sul sito web dell’Agenzia nonché nella 
seguente sezione di Amministrazione Trasparente: Provvedimenti/Organi di indirizzo politico/Accordi 
stipulati art. 23, comma 1, lettera D. 
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Il presente provvedimento, non essendo soggetto al controllo ex L.R. n. 29/2017, è immediatamente 
esecutivo ai sensi di legge. 
I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della normativa 
regionale e nazionale e che il presente provvedimento, predisposto ai fini della adozione dell’atto finale da 
parte del Direttore Generale è conforme alle risultanze istruttorie. 
 
 
                    L’estensore 
Servizio PMO e Internazionalizzazione 
              dott. Adele Pontrelli 
                       Firmato digitalmente 
 
 
 
 

Il Direttore dell’Area di Direzione Amministrativa  
dott. Francesco FERA 

                                      Firmato digitalmente     
 
                          
 
 

IL DIRETTORE GENERALE F.F. 
dott. Ettore ATTOLINI 

 Firmato digitalmente 
 

 
 
 
              Il Segretario 
Dott. Pia Antonella Piacquadio 
          Firmato digitalmente 

 
 
 
 

ATTESTAZIONE DI AVVENUTA PUBBLICAZIONE 
 
Si certifica che il presente provvedimento è stato pubblicato sul sito WEB di questa Agenzia nel rispetto di 
quanto prescritto dalla Legge Regione Puglia n.40/2007 
 

                          Dal 20.02.2024 
 
 

Bari, 20.02.2024 
 
 

Il Segretario 
Dott. Pia Antonella Piacquadio 

                           Firmato digitalmente 
 



 

    
 

 

 

 

 

PIANO NAZIONALE PER GLI INVESTIMENTI COMPLEMENTARI 

Decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59 recante “Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano nazionale di ripresa e 

resilienza e altre misure urgenti per gli investimenti”, convertito, con modificazioni, dall’ art. 1, comma 1, della Legge 1° 

luglio 2021, n. 101 

 

“SALUTE, AMBIENTE, BIODIVERSITÀ E CLIMA” 

 

Investimento 1.2) Sviluppo e implementazione di 2 specifici programmi operativi pilota per la definizione di 

modelli di intervento integrato salute-ambiente-clima in siti contaminati selezionati di interesse nazionale. 

 

ACCORDO DI COLLABORAZIONE 

 

tra 

 

IL MINISTERO DELLA SALUTE 

 

LA REGIONE PUGLIA 

e 

L’AGENZIA REGIONALE PER LA SALUTE ED IL SOCIALE PUGLIA 

 

 

per la realizzazione del modello di intervento n.1 

 

MESSA A PUNTO E VALUTAZIONE DI EFFICACIA DI INTERVENTI DI PREVENZIONE PRIMARIA 

E SECONDARIA PER RIDURRE L’IMPATTO SANITARIO DELLE PATOLOGIE ATTRIBUIBILI 

ALL’AMBIENTE E ALLE DISEGUAGLIANZE SOCIALI 

 

 

VISTO il Piano nazionale di ripresa e resilienza, presentato alla Commissione europea in data 30 aprile 2021, ai sensi 

dell’articolo 18 del Regolamento (UE) n. 2021/241;  

VISTA la decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021, recante l’approvazione della valutazione del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza dell’Italia e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota 

LT161/21, del 14 luglio 2021; 

VISTO il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 2021, n. 108 

recante “Governance del piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture 

amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure” e, in particolare, l’articolo 14 che prevede che le 

misure si applichino anche la Piano Nazionale per gli Investimenti Complementari;  

VISTO l’articolo 2, comma 6-bis del decreto-legge n. 77 del 2021, che reca disposizioni per l’allocazione di almeno 

il 40 per cento delle risorse a favore delle regioni del Mezzogiorno;  

VISTO il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito con modificazioni dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, recante 

“Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano nazionale di ripresa e resilienza e altre misure urgenti 

per gli investimenti”, di seguito indicato come “decreto-legge”;  



 

    
 

 

 

 

VISTO in particolare l’articolo 1, del decreto-legge, ai sensi del quale è approvato il Piano nazionale per gli 

investimenti complementari finalizzato ad integrare con risorse nazionali gli interventi del Piano nazionale di ripresa 

e resilienza per complessivi 30.622,46 milioni di euro per gli anni dal 2021 al 2026;  

VISTO il comma 2 dell’articolo 1 del decreto-legge, che riporta l’elenco degli interventi finanziati con le risorse del 

Piano;  

ATTESO che in attuazione dell’articolo 1, comma 2, punto E sub, punto primum del decreto-legge, con decreto del 

Ministero dell’economia e delle finanze n. 203492, registrato dalla Corte dei conti in data 17 agosto 2021 al numero 

214, è stato istituito, nello stato di previsione del Ministero della Salute, al centro di responsabilità amministrativa 

“Direzione generale della prevenzione sanitaria”, il capitolo N. 7122 “Somme da destinare al finanziamento di 

progetti di sanità pubblica in materia di salute ambiente e clima”; 

VISTO il successivo comma 6, che prevede che “agli interventi ricompresi nel Piano (…) si applicano, in quanto 

compatibili, le procedure di semplificazione e accelerazione, le misure di trasparenza e conoscibilità dello stato di 

avanzamento stabilite per il Piano nazionale di ripresa e resilienza”;  

VISTO, in particolare, il comma 7, dell’articolo 1 del decreto-legge, il quale dispone che “Ai fini del monitoraggio 

degli interventi, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, con decreto del Ministro 

dell’economia e delle finanze, sono individuati per ciascun intervento o programma gli obiettivi iniziali, intermedi e 

finali determinati in relazione al cronoprogramma finanziario e coerenti con gli impegni assunti nel Piano nazionale 

di ripresa e resilienza con la Commissione europea sull’incremento della capacità di spesa collegata all’attuazione 

degli interventi del Piano nazionale per gli investimenti complementari”; 

VISTO il successivo comma 7-bis che dispone che il mancato rispetto dei termini previsti dal cronoprogramma 

procedurale degli adempimenti o la mancata alimentazione dei sistemi di monitoraggio comportano, qualora non 

risultino assunte obbligazioni giuridicamente vincolanti, la revoca del finanziamento; 

CONSIDERATO che, in attuazione di quanto disposto dal comma 7 dell’articolo 1, del decreto-legge, il Ministero 

dell’economia e delle finanze con proprio decreto del 15 luglio 2021, ha individuato gli obiettivi iniziali, intermedi e 

finali determinati per ciascun programma, intervento e progetto del Piano, nonché le relative modalità di 

monitoraggio;  

VISTA la scheda di progetto “Salute, ambiente, biodiversità e clima” allegata al summenzionato decreto del 

Ministero dell’economia e delle finanze, che individua gli obiettivi, le modalità di attuazione, i soggetti attuatori, il 

cronoprogramma finanziario e include la relazione illustrativa, che qui si intende integralmente richiamata e forma 

parte integrante del presente decreto;  

CONSIDERATO che nella summenzionata scheda di progetto il Ministero della salute, Direzione generale della 

prevenzione sanitaria è individuato quale soggetto attuatore, tra l’altro, per l’intervento:  

- sviluppo e implementazione di specifici programmi operativi pilota per la definizione di modelli di intervento 

integrato salute-ambiente-clima in due siti contaminati selezionati di interesse nazionale; 

CONSIDERATI gli obiettivi iniziali, intermedi e finali stabiliti nella scheda di progetto allegata al summenzionato 

decreto-legge n. 59 del 2021, e in particolare i vincoli finanziari definiti per l’intervento “sviluppo e implementazione 

di specifici programmi operativi pilota per la definizione di modelli di intervento integrato salute-ambiente-clima in 

siti contaminati selezionati di interesse nazionale” che consistono nella corresponsione dei fondi con le seguenti 

modalità:  

-  25% del totale dei fondi disponibili (pari a € 12.377.750,00) entro il primo trimestre 2024 in corrispondenza 

dell’avvio degli interventi;  



 

    
 

 

 

 

- 25% del totale dei fondi disponibili (pari a € 12.377.750,00) entro il quarto trimestre 2024 a seguito di verifica 

dello stato di avanzamento;  

- 25% del totale dei fondi disponibili (pari a € 12.377.750,00) entro il quarto trimestre 2025 a seguito di verifica 

dello stato di avanzamento;  

- 25% del totale dei fondi disponibili (pari a € 12.377.750,00) entro il quarto trimestre 2026 a seguito di verifica 

dello stato di avanzamento;  

CONSIDERATO, inoltre, che la summenzionata scheda prevede l’adozione di un provvedimento in cui siano 

individuati i criteri per l’identificazione dei siti contaminati e la definizione del piano di interventi integrati di 

promozione della salute, sorveglianza attiva e assistenza sanitaria e sistemi di comunicazione partecipativa della 

comunità;  

VISTO il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 recante “Norme in materia ambientale” ed in particolare l’articolo 

252 che definisce le modalità di individuazione dei siti di interesse nazionale, ai fini della bonifica;  

VISTO il decreto del Direttore generale della prevenzione sanitaria, 18 novembre 2022, con il quale è stato costituito 

il gruppo di lavoro per la definizione dei criteri di individuazione dei due siti di interesse nazionale, composto da 

rappresentanti designati dal Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, dall’Istituto Superiore di Sanità, 

dall’Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA) e del Ministero della salute stesso; 

VISTE le risultanze dell’incontro del gruppo di lavoro del 7 dicembre 2022, nel quale, preso atto dell’elenco dei siti 

di interesse nazionale come da ultimo aggiornamento pubblicato sul sito di ISPRA, si è ravvisata l’opportunità di 

procedere innanzitutto con una manifestazione di interesse, nella quale sarà verificato il possesso dei requisiti minimi 

e, successivamente, nella presentazione di una articolata ed esaustiva proposta progettuale che possa costituire un 

modello di intervento integrato salute-ambiente-clima;  

VISTO l’avviso rivolto alle regioni e alle province autonome di Trento e di Bolzano a manifestare l’interesse per 

l’attuazione del progetto 1.2 “Sviluppo e implementazione di due specifici programmi operativi pilota per la 

definizione di modelli di intervento integrato salute-ambiente e clima in siti contaminati di interesse nazionale”, ed 

in particolare l’articolo 5 nel quale, ai fini della partecipazione, i soggetti destinatari presentano formale richiesta 

sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante della Regione o Provincia autonoma designata quale capofila, 

contenente, tra l’altro, l’opzione per uno dei due modelli di intervento, nonché l’indicazione dei siti di interesse 

nazionale coinvolti, entro le ore 12:00 del 7 luglio 2023; 

VISTE la manifestazione di interesse ritenute eleggibili pervenute rispettivamente: dalla Regione Veneto, acquisita 

al protocollo DGPRE-MDS-A n. 21413 del 7 luglio 2023, nella quale è espressa l’opzione per il modello di intervento 

n. 2 “Valutazione dell’esposizione di popolazione agli inquinanti organici persistenti, metalli e PFAS ed effetti 

sanitari, con particolare riferimento alle popolazioni più suscettibili”, e dalla Regione Puglia, presentata in data 7 

luglio 2023, alle ore 11:54, acquisita al protocollo DGPRE-MDS-A n. 21504 del 10 luglio 2023, nella quale è espressa 

l’opzione per il modello di intervento n. 1 “Messa a punto e valutazione di efficacia di interventi di prevenzione 

primaria e secondaria per ridurre l’impatto sanitario delle patologie attribuibili all’ambiente e le diseguaglianze 

sociali; 

VISTO il decreto del Segretario Generale del Ministero della salute del 12 luglio 2023, con il quale sono stati disposti 

l’accesso ed il contestuale avvio della successiva fase di progettazione partecipata, delle seguenti due aggregazioni:  

a. modello di intervento 1. “Messa a punto e valutazione di efficacia di interventi di prevenzione primaria e 

secondaria per ridurre l’impatto sanitario delle patologie attribuibili all’ambiente e le diseguaglianze 

sociali” 

▪ Capofila: Regione Puglia  



 

    
 

 

 

 

▪ Partecipanti: Lombardia, Provincia Autonoma di Trento, Friuli Venezia Giulia, Veneto, Emilia-

Romagna, Toscana, Lazio, Marche, Basilicata, Calabria, Sicilia, Sardegna.  

b. modello di intervento 2. “Valutazione dell’esposizione di popolazione agli inquinanti organici persistenti, 

metalli e PFAS ed effetti sanitari, con particolare riferimento alle popolazioni più suscettibili”:   

▪ Capofila: Regione Veneto 

▪ Partecipanti: Lombardia, Marche, Lazio, Toscana, Umbria, Campania, Calabria, Puglia.  

VISTA la deliberazione della Giunta della Regione Puglia n. 1199 del 8 agosto 2023 che delega l’AReSS Puglia ad 

assicurare, tra l’altro, in nome e per conto della Regione Puglia, tutte le attività collegate e conseguenti previste 

dall’avviso del 21 giugno 2023 del Ministero della Salute per l’attuazione del progetto 1.2 “Sviluppo e 

implementazione di due specifici programmi operativi pilota per la definizione di modelli di intervento integrato 

Salute-Ambiente-Clima in siti contaminati selezionati di interesse nazionale”, con riferimento al modello di 

intervento n. 1, in qualità di Regione Capofila; 

CONSIDERATO che, in ottemperanza alle disposizioni del summenzionato decreto del Segretario generale, la 

progettazione si è realizzata con la partecipazione congiunta del Ministero della salute, dell’Istituto Superiore di 

Sanità per la parte tecnico-scientifica e delle Regioni partecipanti all’aggregazione ed in data 13 ottobre 2023 AReSS 

Puglia ha trasmesso la proposta progettuale per il modello di intervento “Messa a punto e valutazione di efficacia di 

interventi di prevenzione primaria e secondaria per ridurre l’impatto sanitario delle patologie attribuibili 

all’ambiente e alle diseguaglianze sociali.” 

VISTO il decreto del Ministro della salute 6 marzo 2023 con il quale sono state assegnate al dirigente titolare del 

centro di responsabilità amministrativa “Direzione generale della prevenzione sanitaria”, sulla base degli obiettivi 

da perseguire nella citata direttiva generale annuale, le risorse umane e le risorse finanziarie indicate nel programma 

20.1 “Prevenzione e promozione della salute umana ed assistenza sanitaria al personale navigante e aeronavigante”;  

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 11 luglio 2023, registrato alla Corte dei Conti in data 18 

luglio 2023 al n. 2079, con il quale è stato conferito al Dott. Francesco Vaia l’incarico di Direttore generale della 

prevenzione sanitaria del Ministero della salute;  

VISTO il provvedimento del Direttore generale della prevenzione sanitaria del 26 ottobre 2023 con il quale si prende 

atto delle summenzionate proposte progettuali e si conclude la fase di progettazione partecipata;  

CONSIDERATO che nella summenzionata nota di trasmissione, AReSS Puglia precisa che con nota prot. 1559 del 

21 luglio 2023 della Direzione Generale della Sanità della Regione Piemonte, è giunta una ulteriore richiesta di 

adesione, con il coinvolgimento del SIN di Casale Monferrato per la quale, la Regione Puglia previo parere positivo 

del Ministero della Salute, espresso nel corso della riunione tenutasi a Roma in data 27 luglio 2023, ha riscontrato 

favorevolmente;  

CONSIDERATO che si ritengono soddisfatti i requisiti previsti dall’articolo 7, comma 4, del decreto legislativo 31 

marzo 2023, n. 36;  

RITENUTO necessario procedere alla stipula di un accordo di collaborazione ai sensi dell’articolo 15 della legge 7 

agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni, al fine di disciplinare lo svolgimento delle attività di interesse 

comune finalizzate alla realizzazione del sopra citato progetto con AReSS Puglia nonché con la Regione Puglia,  

destinataria delle risorse economiche previste per la realizzazione del modello di intervento, che si impegna 



 

    
 

 

 

 

all’immediato trasferimento delle stesse all’AReSS Puglia, secondo i termini e le modalità stabiliti nel presente 

accordo; 

CONSIDERATO, inoltre, che la scheda di progetto allegata al summenzionato decreto-legge n. 59 del 2021, 

stabilisce dei termini massimi per l’erogazione delle risorse, che non precludono la possibilità di anticipazione delle 

stesse tenendo conto degli stanziamenti del capitolo 7122, nonché della complessità dell’iniziativa oggetto di 

finanziamento e del numero di amministrazioni partecipanti;  

RITENUTO pertanto necessario disciplinare, con il presente accordo, gli aspetti generali della collaborazione in 

parola   

tra 

 

Il Ministero della salute – Direzione Generale della Prevenzione Sanitaria – codice fiscale 80242290585, con sede 

in Roma, via Giorgio Ribotta, n. 5 nella persona del Direttore Generale, dott. Francesco Vaia, nato a Casandrino 

(NA) il 27 novembre 1954, di seguito “Ministero”  

e 

La Regione Puglia, codice fiscale 80017210727 - P.IVA 01105250722, con sede legale in Bari, Lungomare Nazario 

Sauro n. 33 – 70121, nella persona del Presidente della Regione, Dott. Michele Emiliano nato a Bari il 23 luglio 

1959, di seguito “Regione”; 

e 

L’Agenzia Regionale per la Salute e il Sociale Puglia, codice fiscale 93496810727, con sede legale in Bari, 

Lungomare Nazario Sauro, 33 CAP 70121, nella persona del Commissario Straordinario, Dott. Giovanni Gorgoni, 

nato a Losanna (CH) il 11 ottobre 1971, di seguito “AReSS Puglia” 

 

 

SI CONVIENE QUANTO SEGUE 

 

Art. 1 – Oggetto dell’accordo 

1. Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente Accordo.  

2. Il presente accordo è concluso, ai sensi dell’articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive 

modificazioni ed integrazioni, per disciplinare la realizzazione delle attività di interesse comune finalizzate 

al raggiungimento degli obiettivi descritti nell’avviso di cui alle premesse rivolto alle regioni e alle province 

autonome di Trento e di Bolzano a manifestare l’interesse per l’attuazione del progetto 1.2 “Sviluppo e 

implementazione di due specifici programmi operativi pilota per la definizione di modelli di intervento 

integrato salute-ambiente e clima in siti contaminati di interesse nazionale” con riguardo al modello di 

intervento “messa a punto e valutazione di efficacia di interventi di prevenzione primaria e secondaria per 

ridurre l’impatto sanitario delle patologie attribuibili all’ambiente e alle diseguaglianze sociali” sviluppato 

congiuntamente nella fase di progettazione partecipata.   

3. La Regione Puglia e l’AReSS Puglia, con la sottoscrizione del presente accordo, dichiarano il rispetto delle 

condizioni previste dall’articolo 7, comma 4, del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36. 

4. Considerata la complessità dell’iniziativa che prevede la partecipazione di 14 Regioni ed attività presso 22 

siti di interesse nazionale (SIN), potranno essere apportate modifiche al progetto, decorsi i primi sei mesi 



 

    
 

 

 

 

dall’avvio dell’iniziativa ed entro i successivi diciotto mesi, previo accordo scritto tra le parti a firma dei 

legali rappresentanti, allo scopo di migliorarne l’impianto complessivo e/o garantirne la realizzazione, 

nonché in caso si riscontrino criticità tali da precluderne la realizzazione. Resta fermo che le summenzionate 

variazioni non devono comportare alcuna maggiorazione dell’importo complessivo del finanziamento. 

 

Art. 2 – Funzioni compiti e obblighi 

1. Nell’ambito del presente accordo il Ministero, la Regione Puglia e l’AReSS Puglia concorrono alla 

predisposizione e realizzazione del modello di intervento di cui all’Allegato 1 svolgendo, ciascuno, i compiti 

previsti dai successivi commi. 

2. Il Ministero mette a disposizione le risorse di cui al capitolo n. 7122 di cui alle premesse per assicurare la 

realizzazione delle attività previste nell’ambito del presente accordo; svolge, attraverso apposito Comitato, 

in fase di istituzione, presso l’Ufficio 4 della Direzione della Prevenzione Sanitaria il costante monitoraggio, 

tecnico e finanziario del progetto e, laddove riscontri criticità, fornisce le necessarie indicazioni correttive.  

3. La Regione Puglia si impegna a trasferire tempestivamente ed in modo da non pregiudicare il raggiungimento 

degli obiettivi dell’iniziativa, le risorse di cui al successivo articolo 6 ad AReSS Puglia, delegata alla 

realizzazione degli stessi. La Regione Puglia risponde dei ritardi di attuazione dell’iniziativa imputabili al 

mancato trasferimento delle risorse.  

4. AReSS Puglia mette a disposizione la propria expertise e assicura il coordinamento complessivo del progetto, 

e si impegna ad adottare tutte le azioni necessarie al raggiungimento degli obiettivi previsti, anche per il 

tramite del proprio referente scientifico: Dott.ssa Lucia Bisceglia, Direttore dell’Area Epidemiologia e Care 

Intelligence di AReSS Puglia, nonché del referente amministrativo Dott. Francesco Fera, Direttore dell’Area 

Amministrativa di AReSS Puglia; assicura altresì il regolare invio al Ministero delle rendicontazioni di cui 

al successivo articolo 4; provvede al tempestivo trasferimento delle risorse ministeriali alle unità operative 

(UU.OO.) coinvolte; procede, in caso di eventuali criticità e in accordo con il Ministero, ai necessari 

correttivi atti a garantire il buon andamento del progetto.      

 

Art. 3 – Efficacia e durata  

1. Il presente accordo è efficace dalla data di avvenuta registrazione del provvedimento di approvazione dello 

stesso, da parte dei competenti organi di controllo, che sarà comunicata formalmente dal Ministero. 

2. Le attività progettuali decorrono dalla data di comunicazione di cui al comma 1. 

3. La Regione Puglia si impegna a trasferire le risorse con tempestività non appena ricevute dal Ministero della 

salute.  

4. AReSS Puglia si impegna ad avviare le procedure amministrative interne necessarie ad assicurare la piena 

operatività del progetto immediatamente dopo la sottoscrizione del presente accordo, ivi comprese le 

procedure amministrative con le UU.OO. previste nel progetto. 

5. Il presente accordo è efficace fino al 31 dicembre 2026 o fino al termine previsto nel cronoprogramma 

procedurale allegato al decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 15 luglio 2021 qualora lo stesso 

subisse modificazioni.  

 

Art. 4 - Rapporti tecnici e rendiconti finanziari 



 

    
 

 

 

 

1. Al fine di verificare il regolare svolgimento delle attività di cui all’art.1, AReSS Puglia trasmette al Ministero 

un rapporto tecnico sullo stato di avanzamento, ed un rendiconto finanziario che attesti le somme impegnate 

e/o le spese sostenute per il progetto, nel rispetto delle indicazioni fornite dalle LINEE GUIDA PER IL 

MONITORAGGIO DEGLI INVESTIMENTI. MODALITÀ DI RENDICONTAZIONE E 

AMMISSIBILITÀ DELLE SPESE RELATIVE ALL’ATTUAZIONE DEL PROGETTO 1.2 “Sviluppo e 

implementazione di due specifici programmi operativi pilota per la definizione di modelli di intervento 

integrato salute-ambiente e clima in siti contaminati di interesse nazionale”, di cui all’Allegato 2 del presente 

accordo, alle seguenti scadenze:  

- 31 ottobre 2024 

- 30 aprile 2025 

- 31 ottobre 2025 

- 31 ottobre 2026 

2. Entro e non il 31 marzo 2027 AReSS Puglia trasmette al Ministero la relazione tecnica finale sui risultati 

raggiunti nel periodo di durata dell’accordo stesso ed il rendiconto finanziario finale che attesti le spese 

sostenute.  

3. Il Ministero può richiedere in qualsiasi momento di conoscere lo stato di avanzamento del progetto e AReSS 

Puglia è tenuta a fornire i dati richiesti entro trenta giorni. 

4. Le rendicontazioni finanziarie di cui ai precedenti commi dovranno essere redatte nel rispetto delle voci di 

spesa indicate nel piano finanziario previsto nel progetto allegato. 

5. È consentito il trasferimento, tra le voci di spesa del piano finanziario, fermo restando l’invarianza del 

finanziamento complessivo, nel rispetto dei limiti percentuali per voce, ove previsti, e nel limite del 10% 

complessivo. Eventuali variazioni che superino il predetto limite percentuale devono essere preventivamente 

comunicate al Ministero della salute. Il Ministero della salute, entra trenta giorni dalla data di comunicazione 

di cui sopra, può, qualora ne ravvisi la necessità, negare la compensazione delle voci con comunicazione 

scritta. In assenza di comunicazione vige il silenzio assenso.  

6. Le relazioni tecniche e i rendiconti finanziari devono essere inviati all’indirizzo di posta certificata della 

Direzione Generale della Prevenzione Sanitaria: Ministero della Salute - Direzione Generale della 

Prevenzione Sanitaria – Ufficio 4 - dgprev@postacert.sanita.it ed in copia agli indirizzi p.rossi@sanita.it e 

i.sanguin@sanita.it. 

7. Il Ministero renderà accessibili le relazioni tecniche al comitato di cui all’articolo 2 per le azioni di 

monitoraggio. 

8. È fatto obbligo ad AReSS Puglia di conservare tutta la documentazione contabile relativa al progetto e di 

renderla disponibile a richiesta del Ministero. 

 

Art. 5 – Proprietà e diffusione dei risultati del progetto 

1. Qualsiasi iniziativa di comunicazione correlata alle attività disciplinate nel presente accordo deve essere 

concordata con il Ministero della salute – DGPREV.  

 

Art. 6 - Finanziamento 
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1. Per la realizzazione del modello di intervento di cui al presente accordo la Regione Puglia riceve un 

finanziamento complessivo di € 24.755.500,00 

(ventiquattromilionisettecentocinquantacinquemilacinquecento/00) la cui amministrazione è demandata ad 

AReSS Puglia. 

2. La Regione Puglia e l’AReSS Puglia dichiarano che le attività di cui al presente accordo non sono soggette 

ad I.V.A. ai sensi del D.P.R. n. 633 del 1972 in quanto trattasi di attività rientranti nei propri compiti 

istituzionali. 

3. Il finanziamento è concesso, per il tramite della Regione Puglia, ad AReSS Puglia al fine di sostenere le 

spese per la realizzazione del progetto di cui al presente accordo, come risultante dai rendiconti finanziari di 

cui all’art. 4.  

4. La Regione Puglia e l’AReSS Puglia prendono atto ed accettano che il Ministero non assumerà altri oneri 

oltre l’importo stabilito nel presente articolo. 

5. Il finanziamento di cui al comma 1 comprende anche eventuali spese di missione dei referenti del progetto.  

6. La Regione Puglia e l’AReSS Puglia prendono atto che il finanziamento previsto per la realizzazione del 

progetto allegato al presente accordo, pari ad € 24.755.500,00 

(ventiquattromilionisettecentocinquantacinquemilacinquecento/00), verrà erogato alle scadenze previste dal 

successivo art. 8 nel rispetto delle norme di contabilità pubblica di cui alla L. n. 196/2009 e al D.lgs. n. 

93/2016 e successive modifiche e integrazioni. 

 

Art. 7 – Modalità e termini di erogazione del finanziamento 

1. Il finanziamento è garantito fino a concorrenza dell’ammontare massimo delle risorse disponibili per il 

modello di intervento pari a € 24.755.500,00.  

2. Le risorse sono erogate in quattro quote anticipate: 

3. la prima quota di € 6.188.875,00 (seimilionicentoottantottomilaottocentosettantacinque/00), pari al 25% del 

finanziamento, sarà erogata a titolo di acconto, all’avvio delle iniziative.  

4. La seconda quota di € 6.188.875,00 (seimilionicentoottantottomilaottocentosettantacinque/00), pari al 25% 

del finanziamento, sarà erogata entro trenta giorni dalla ricezione della prima rendicontazione di spesa in cui 

siano attestati spese e/o impegni di spesa pari almeno al 75% di quanto già trasferito, nel rispetto del 

cronoprogramma procedurale previsto nella scheda allegata al decreto di definizione del PNC. 

5. La terza quota di € 6.188.875,00 (seimilionicentoottantottomilaottocentosettantacinque/00), pari al 25% del 

finanziamento, sarà erogata entro trenta giorni dalla ricezione della seconda rendicontazione di spesa in cui 

siano attestati spese e/o impegni di spesa pari almeno al 75% di quanto già trasferito, nel rispetto del 

cronoprogramma procedurale previsto nella scheda allegata al decreto di definizione del PNC.  

6. La quarta quota € 6.188.875,00 (seimilionicentoottantottomilaottocentosettantacinque/00), pari al 25% del 

finanziamento, sarà erogata entro trenta giorni dalla ricezione della terza rendicontazione di spesa in cui 

siano attestati spese e/o impegni di spesa pari almeno al 75% di quanto già trasferito, nel rispetto del 

cronoprogramma procedurale previsto nella scheda allegata al decreto di definizione del PNC.  

7. La conclusione di tutte le attività progettuali dovrà avvenire entro e non oltre il 31 dicembre 2026, salvo il 

caso di modificazioni del termine previsto nel cronoprogramma procedurale allegato al decreto del Ministro 

dell’economia e delle finanze 15 luglio 2021.  



 

    
 

 

 

 

8. AReSS Puglia, entro e non oltre il 31 marzo 2027, trasmette il rendiconto finanziario finale nel quale siano 

attestate spese pari al 100% di quanto erogato, e si impegna, qualora non fossero state spese integralmente 

le risorse trasferite, per tramite della Regione Puglia, a restituire tempestivamente al Ministero della salute 

le quote eccedenti, con le modalità comunicate dal Ministero stesso.  

9. Ai fini del pagamento il Ministero si riserva la facoltà di richiedere alla Regione Puglia e ad AReSS Puglia 

copia della documentazione giustificativa delle spese, riportate nei rendiconti finanziari.  

10. I pagamenti di cui al comma 1 saranno disposti mediante l’emissione di ordinativi di pagamento sul conto 

corrente infruttifero avente n. 0306693 esistente presso la Tesoreria provinciale dello Stato BARI - c/o 

BANCA d'ITALIA, intestato alla Regione Puglia – avente codice IBAN: IT61S0100003245430300306693. 

Il Ministero non risponde di eventuali ritardi nell’erogazione del finanziamento cagionati dai controlli di 

legge e/o da altri eventi non imputabili al Ministero stesso.  

 

Art. 8 - Sospensione dei pagamenti. Diffida ad adempiere. Risoluzione dell’accordo 

1. In caso di valutazione negativa delle relazioni di cui all’articolo 4 il Ministero sospende l'erogazione del 

finanziamento. La sospensione del finanziamento sarà disposta anche per la mancata od irregolare attuazione 

del presente accordo. 

2. In caso di accertamento, in sede di esame delle relazioni di cui all’articolo 4, di grave violazione degli 

obblighi di cui al presente accordo, per cause imputabili alla Regione Puglia ovvero all’AReSS Puglia che 

possano pregiudicare la realizzazione del progetto, il Ministero intima per iscritto all’Ente stesso, a mezzo 

di posta certificata, di porre fine alla violazione nel termine indicato nell’atto di diffida. Decorso inutilmente 

detto termine l’accordo si intende risolto di diritto a decorrere dalla data indicata nell’atto di diffida. 

3. È espressamente convenuto che, in caso di risoluzione del presente accordo, la Regione Puglia e l’AReSS 

Puglia hanno l’obbligo di provvedere, entro sessanta giorni dal ricevimento della relativa richiesta, alla 

restituzione delle somme corrisposte sino alla data di risoluzione dell’accordo. 

 

Il presente accordo, composto da 8 articoli e 2 allegati, viene sottoscritto con firma digitale. 

Letto, approvato e sottoscritto con firma digitale. 
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il Direttore Generale della Prevenzione sanitaria 

Francesco Vaia 

 

 

REGIONE PUGLIA 

Il Presidente  

Dott. Michele Emiliano 

 

 

AReSS PUGLIA 

Il legale rappresentante p.t. 

Dott. Giovanni GORGONI 

Firmato digitalmente da

Francesco Vaia
CN = Vaia Francesco
C = IT

Firmato digitalmente
da: Giovanni Gorgoni
Data: 11/12/2023
14:19:15

MICHELE
EMILIANO
10.01.2024
09:51:53 UTC


